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“TuberFood sinergie dal tartufo ”, questo il titolo del convegno che l’Associazione  Panarea 2 ed il Gruppo 
Editoriale Lumi  in collaborazione con l’Associazione Tartufai Bondeno Al Ramiol  ed il Comune di Bondeno , 
hanno organizzato il 14 ottobre 2011, per celebrare l’Anno Mondiale della Foresta, in concomitanza con la Sagra 
del Tartufo di Bondeno . 
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Cronaca : 
Dopo un breve saluto del Sindaco della Città A. Fabbri , ha coordinato 
brillantemente i numerosi interventi A. Facchini , grande esperto di 
comunicazione e di marketing, responsabile organizzativo della 
manifestazione Panarea “la fiera del pane”, il quale riferisce dell’importanza 
della filiera del pane locale e dello studio per l’introduzione di nuove varietà 
utilizzando prodotti naturali caratteristici che ben si fondono con questa 

eccellenza. 
Informa con soddisfazione, che 
grazie alla manifestazione 
fieristica Panarea si è riusciti a 
creare stretti rapporti di 
collaborazione tra produttori 
locali di pane e la catena di 
ristorazione “McDonald”.  
Facchini introduce l’importanza di questo convegno sottolineando 
l’impegno intrapreso dai tartufai locali per la realizzazione di una 
nuova area boschiva a coronare i festeggiamenti dell’Anno 
Internazionale delle Foreste. 

 
Passa quindi la parola al Presidente dell’Associazione Tartufai Bondeno Al Ramiol, Mattia Bagnolati , il quale ne 

illustra la storia ed i progetti. 
L’associazione ha visto la luce nel 2004 dopo un primo 
periodo di contatti tra persone interessate nel riportare 
alla luce il valore intrinseco legato al tartufo locale. 
Il termine dialettale “Ramiol” è riferito all’attrezzo 
metallico che i tartufai usavano in passato per estrarre 
il tartufo che diventa non solo nome ma anche simbolo 
dell’associazione stessa. 
Bagnolati prende spunto dal sottotitolo del convegno 
“sinergie dal tartufo” per introdurre gli argomenti 
principe sui quali vuole basare il suo discorso, 
chiedendosi quanto possa ruotare attorno all’elemento 
tartufo, affermando che da una valorizzazione più 
attenta ed accurata si potrà in futuro avere più indotto, 
creare aggregazione e di conseguenza una crescita 
sociale collettiva.  
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Cosa che la stessa associazione ha già dimostrato in questi anni con tutte le sue attività. 
La prima importante azione intrapresa è stata quella di battersi per la libera ricerca all’interno dell’area del Canale 
di Burana, diventato pista ciclabile, dove sono stati salvaguardati nella parte arginale pioppi che ora producono 
tartufo bianco. 
Il lavoro è poi proseguito con l’abbellimento del Parco Urbano, dove ad opera dei tartufai sono stati messi a 
dimora tigli e pioppi; gli stessi tartufai hanno anche curato parte della manutenzione. 

 
Rimanendo in tema di “verde pubblico”, Bagnolati annuncia con soddisfazione che l’associazione ha portato a 
termine l’impegno dell’acquisto di 5 ettari di terreno che verranno trasformati in bosco fruibile dal pubblico. 
Gran parte dei fondi utilizzati per queste iniziative deriva da un altro grande impegno: la Sagra del Tartufo di 
Bondeno , giunta alla sua settima edizione. 
Uno stand gastronomico con una cucina ed un servizio di alta qualità che si differenzia in parte dalle altre sagre 
paesane.  

Qualità che il pubblico è riuscito ad apprezzare 
garantendo anno dopo anno una presenza superiore 
al 10% rispetto alle edizioni precedenti.Il successo 
della Sagra è dettato a parere di Bagnolati dall’ottima 
riuscita del team gastronomico nel riqualificare antiche 
ricette locali abbinate alla proposta di rielaborazioni, il 
tutto riunito dalla fantastica partecipazione delle tante 

persone coinvolte in questo progetto, oltre 100 dai 10 
agli 87 anni, sottolineando quanto sia importante e 
soddisfacente l’aggregazione che si è andata 
formando.  
Evidenzia inoltre come assieme a F.N.A.T.I. si stia 
lavorando per combattere l’utilizzo esasperato dei 
prodotti chimici che negl’anni hanno modificato 
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l’approccio gustativo del pubblico, togliendo valore alle differenti e reali potenzialità dei diversi tartufi. 
Sottolineando l’importanza dell’aggregazione infine elenca le varie iniziative a cui l’associazione partecipa da 
anni, non solo a livello locale, incentrate sulla promozione del tartufo di Bondeno, tra le quali fiere, incontri 

culturali, giornate eno-gastronomiche e di promozione 
turistica dando importanza anche all’annuale gara di 
ricerca per cani da tartufi. Manifestazione che 
richiama pubblico e partecipanti da tutta Italia con lo 
spirito di trascorrere assieme una giornata all’insegna 
della convivialità. 
Ed è proprio sul turismo che Bagnolati crede si 
possano concentrare le forze future, affermando che il 
lavoro svolto finora debba fungere da volano per una 
attenta promozione locale legata alle potenzialità 
derivanti da questo prezioso prodotto. 

Il territorio di Bondeno in termini di offerta può vantare 
difatti un ottimo patrimonio storico culturale abbinato 
ad una consolidata accoglienza gastronomica ma 
ancora si deve lavorare per potenziare percorsi 
cicloturistici, fluviali, strade dei vini e dei sapori e 
turismo rurale. 
Un pacchetto promozionale completo, già 
sperimentato da comuni limitrofi con ottimi risultati. 
Bagnolati rimanda all’inaugurazione della nuova sede, 
che avverrà nei primi mesi del 2012, dopo un’opera di 
ristrutturazione dell’immobile dato in concessione dal Comune, l’approfondimento di un patto territoriale per 
iniziare questa nuova avventura. 

 
Filippo Menghini , in qualità di Agronomo e socio fondatore de Al 
Ramiol, verte il proprio discorso sugli studi effettuati evidenziando 
le capacità del territorio di Bondeno nel garantire un’ottima e 
continuativa produzione di tartufo. 
Il Comune è difatti geograficamente collocato al centro di un’area 
estesa da sempre vocata, che comprende diverse Provincie e più 
Regioni. 
Di rilevante importanza è, secondo Menghini, l’asse che parte da 
Bonizzo (MN) e arriva a Sant’Agostino (FE), intreccio di numerosi 
corsi fluviali, principalmente il Po, il Panaro ed il Reno. 
La fertilità dei terreni di questi luoghi è frutto di storiche esondazioni 
che hanno trasportato e miscelato sabbie ed argille, creando così 

una situazione geologica ideale per la formazione dei tartufi che sono presenti in diverse specie. 
La collaborazione di Menghini con altri esperti ha portato alla realizzazioni di studi di approfondimento scientifico 
con tracciatura del DNA, evidenziando come a parità di specie esistano numerose varianti che rendono le 
caratteristiche dei carpofori intrinseche al territorio di provenienza. 
E’ quindi possibile affermare che il tartufo Bianco Pregiato (Tuber Magnatum Pico) estratto in queste aree 
possiede una qualità differente ma soprattutto “invidiabile” dagli altri tartufi bianchi italiani. 
Menghini ricorda inoltre la presenza degli altri funghi ipogei quali: il Nero Invernale (Tuber Brumale Vittadini), lo 
Scorzone (Tuber Aestivum Vittadini), il Bianchetto (Tuber Albidum Pico) ma soprattutto quello denominato Nero 
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Liscio (Tuber Macrosporum Vittadini), il quale cresce 
non più molto abbondante ma possiede, come il 
Bianco Pregiato, qualità superiori tipiche di questi 
terreni di provenienza. 
Una specie che prolunga il periodo di ricerca da parte 
dei tartufai, garantendo così una disponibilità di 
prodotto locale quasi 365 giorni all’anno. 

 
Per preservarne l’esistenza, Menghini annuncia che 
verranno fatte sperimentazioni nel terreno di proprietà 
dell’Associazione. 
L’area di cinque ettari, qualificata come agricola, si 
trova nella parte golenale del fiume Panaro. Luogo 
citato anche nei trattati storico-culinari locali come ad 
esempio “Chi non conosce i tartufi delle anse del 
Panaro, presso Bondeno, dette della Sabiella?” (Giuseppe Longhi – La Cucina Ferrarese [le donne, i cavalier, 
l’armi, gli amori e …. più storia che leggenda] – Calderini 1979). 
Il lotto è suddiviso in due appezzamenti: il primo di circa due ettari dove sono già state messe a dimora piante 
autoctone per una prima fase di sperimentazione naturale ed un secondo di tre ettari per il quale l’associazione 
prevede la piantumazione entroil 2011, con particolare interesse alla coltivazione del tartufo, mettendo a dimora 
essenze micorizzate. 
L’esperienza di Menghini e del Vicepresidente Zapparoli in questo settore ha portato ad un attento studio sui 
sesti di impianto in modo da privilegiare zone di luce e zone ombrose al fine di distribuire in maniera corretta 

essenze e carpofori simbionti. 
Menghini chiude il proprio discorso rivolgendosi alle amministrazioni in generale, chiedendo che venga valutata 
l’esperienza delle Associazioni in termini di salvaguardia del patrimonio verde pubblico e di conseguenza del 
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tartufo, auspicando di non vedere più in futuro zone 
limitate alla ricerca ed aree verdi deturpate con 
macchine escavatrici, senza aver cercato di 
concordare un piano di interventi comuni. 
A tale proposito annuncia la modifica della Legge 
Regionale in materia di tartufi per la quale si è 
lavorato assieme al CRATER, di cui è Segretario il 
Sig. Sabella, che prevede più coesione e 
collaborazione tra le associazioni e gli enti pubblici. 
 
Stefano Tassi , socio fondatore dell’Associazione, ha 
focalizzato il suo intervento sulla storicità della 
presenza e della ricerca del tartufo a Bondeno, 
raccontando numerosi aneddoti narrati da vecchi 
tartufai. 
Storie uniche di cui non si deve perdere il valore: a tal 
riguardo propone l’opportunità e l’esigenza di intervenire, tramandando ai posteri questo bellissimo patrimonio, 
grazie alla realizzazione di pubblicazioni e supporti audiovisivi, come già avvenuto per altre esperienze condivise 
con l’amico Bagnolati, avvalendosi dell’aiuto di altre importanti realtà quali il Centro Audiovisivi ed il Centro 

Etnografico del Comune di Ferrara e le competenze 
tecniche dell’Associazione Feedback. Sottolinea 
inoltre come le arti abbiano da sempre coronato la 
magnificenza di questo prezioso fungo ed auspica che 
in futuro vengano realizzate mostre e concorsi per 
artisti contemporanei. 
In qualità di rappresentante per la condotta ferrarese 
di Slowfood si sofferma sulle opportunità create 
dall’Associazione nel valorizzare la gastronomia locale 
evidenziando come una Sagra, volta alla divulgazione 
di una eccellenza, possa portare riscontri positivi 
anche per le ristorazioni, siano esse storicizzate, 
come l’omonimo Ristorante Tassi, che non. 

Tutte le attività che propongono tartufo nelle proprie 
ricette hanno visto un aumento della richiesta da parte 
del pubblico.  
A tal proposito si sta cercando di far nascere formule 
collaborative tra l’Associazione, Slowfood e le 
ristorazioni per proporre serate a tema al fine di 
valorizzare ulteriormente questo prezioso dono della 
natura abbinandolo ad altre perle gastronomiche. 
 
Vincenzo Brandolini , Professore di Chimica degli 
Alimento presso il Dipartimento di Scienze 
Farmaceutiche dell’Università di Ferrara, concentra il 
suo discorso sul lavoro portato a termine da uno dei 
suoi team legato agli aspetti nutrizionali del tartufo. 
Lo studio della composizione chimica trae origini dalla prima metà del 1800. 
Oggi si può affermare che il tartufo è un prodotto vegetale particolarmente ricco di sostanze azotate, sali minerali, 
materie grasse, idrati di carbonio, acidi organici, cellulosa, materie coloranti e principi gustativi. 



     
 
 

 
Associazione Tartufai Bondeno 

“AL RAMIOL” 
alramiol@libero.it – www.alramiol.it 

P.I. e C.F.: 01623130380 
Via Centrale 44 Santa Bianca di Bondeno (FE) 

�� �� �� �� �� �� �� �� �� �� �� 		 

 �� �� �� 

 �� �� �� �� 

 �� �� �� �� 		 �� �� 



�� �� �� �� �� �� �� �� �� �� 		 ��

La composizione chimica è riferibile ai seguenti dati. 
Parte edibile   g 79,0 
Acqua    g 76,3 
Proteine   g 6,0 
Lipidi    g 0,5 
Glucidi disponibili  g 0,7 
Fibra    g 8,5 
Per quanto riguarda i carboidrati, la maggior parte degli zuccheri presenti è costituita da zuccheri semplici 
riducenti come glucosio, galattosio, ribosio, arabinosio e xilosio. 
Da notare come a differenza di altri funghi in genere sia superiore il quantitativo di proteine e di fibra. 
Minerali 
sodio    mg 77,0 
potassio   mg 478,0 
ferro    mg 3,5 
calcio    mg 24,0 
fosforo   mg 62,0 
Vitamine 
tiamina (B1)   � g 50  
riboflavina (B2)  � g 90  
niacina (B3, PP)  � g 2000  
retinolo eq. (A)  � g == 
acido ascorbico (C)  � g 1000 
Colesterolo   mg == 
Energia   Kcal 31 
La frazione lipidica risulta essere costituita essenzialmente da acidi grassi insaturi e tra questi l'acido linoleico 
(Omega 6). 
Valori medi nutrizionali per 100 g: 
Tuber magnatum:   Kcal 31 - Kj 158 
Tuber melanosporum:  Kcal 48 - Kj 388 
Tuber aestivum:   Kcal 45 - Kj 384 
Tuber borchii:    Kcal 38 - Kj 318 
Dall'esame delle diverse specie è stato evidenziato come non vi siano grandi differenze relativamente alla loro 
composizione chimica. 
La frazione proteica è di buona digeribilità, con un indice di qualità proteica elevata. 
Molteplici sono le proteine in essi contenute e 
costituiscono il principale nutriente metabolizzabile, sono 
complete e ricche di metionina, cistina, lisina. Queste 
differenze quantitative si possono però attribuire anche 
al diverso tipo di pianta sulla quale il tartufo ha stabilito 
la simbiosi o alla composizione del terreno, tenuto conto 
che gli aminoacidi non sono direttamente sintetizzati dal 
tartufo ma assimilati tali e quali dalle radici della pianta 
simbionte. Brandolini riporta inoltre i dati relativi agli 
aspetti sensoriali ed olfattivi, sottolineando, come 
precedentemente fatto da Bagnolati, di prestare molta 
attenzione ai prodotti “tartufati” contenenti AROMI AL 
ISMETILTIOMETANO, che nulla hanno a che fare con i 
tartufi in genere e che possono avere caratteristiche di 
tossicità se ingeriti in quantitativi elevati.  
A tale proposito accenna a come lo stesso fungo fosse 
ritenuto velenoso in passato. 
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Si credeva che il tartufo contenesse veleni che portavano alla morte. Ma il rischio di avvelenamento non era 
collegato all'organismo tartufo in sè, ma al luogo in cui 
cresceva, quindi la possibile vicinanza nel terreno di nidi 
di serpi, tane di animali velenosi, ferri arrugginiti e 
cadaveri. 
Guainero nel suo manuale "Pratica Medicinae" tratta tra 
gli altri argomenti gli avvelenamenti da funghi e da tartufi 
e dopo aver descritto in modo dettagliato le sofferenze 
riportate dall'intossicazione, consiglia di far cuocere i 
funghi e quindi anche i tartufi con delle pere che 
secondo questa teoria avrebbero assorbito i veleni. 
Infine Brandolini pone un quesito sulla realtà o meno 
delle doti afrodisiache, limitandosi ad elencare alcune 
tesi sulle quali si basano questi principi. 
Alcuni scienziati avrebbero appurato che gli effetti 
afrodisiaci del tartufo sono attribuibili alla presenza in 
esso di sostanze odorose che agiscono al livello olfattivo 

non solo in certi animali ma anche nell'uomo, creando una certa "attrazione" per l'altro sesso. 
Oltre al profumo, si è ipotizzato che il tartufo possa agire anche a livello metabolico in quanto esso è ricco di 
sostanze a struttura steroidea che rallenterebbero la produzione della serotonina responsabile della 
predisposizione alla serenità e di conseguenza calmando anche i sensi. 
Nel fungo sono stati identificati dei composti di tipo steroideo di particolare odore intenso, in altri, efflussi odorosi 
di ormoni molto simili a quelli sessuali. 
 
Bruno Sabella , presidente di F.N.A.T.I., dopo aver 
tracciato un breve profilo della Federazione, di cui 
l’Associazione Tartufai Bondeno è sostenitrice, e delle 
sue numerose attività; in veste di segretario del 
CRATER, (Coordinamento Regionale Associazioni 
Tartufai Emilia Romagna), desidera precisare che 
questo organismo è il più grande coordinamento a 
livello  regionale in italia, in rappresentanza di circa 
17.000 tartufai in attività su di un territorio che è 
composto di nove province, tutte ad alto patrimonio 
tartuficolo.  

Questa forte rappresentatività ha consentito un 
concreto approccio nei confronti della Regione, in 
veste di forti e credibili interlocutori con il fine di 
modificare una legge che sembrava blindata e che 
nessuno riteneva si potesse cambiare. 
Afferma che l’iter intrapreso per la redazione della 
nuova legge è il frutto di un confronto condiviso fra 
tutte le categorie interessate, in particolare: 
raccoglitori, agricoltori, cacciatori ed enti pubblici.  
Le variazioni per molti aspetti si sono ispirate alla 
legge della Regione Toscana, poichè equilibrata e non 
conflittuale.  
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Elenca velocemente quelle che a suo dire sono le principali modifiche migliorative ottenute. 
- Una maggiore sensibilità per la “Libera ricerca”. 
- Tutela, mantenimento e ampliamento delle aree destinate alla raccolta. 
- Maggior definizione degli ambiti della ricerca, in particolare presso i rii demaniali. 
- Realizzazione carta catastale dei rii demaniali per ogni provincia. 
- Realizzazione della cartografia regionale delle zone vocate e produttive. 
- Contrasto alle tartufaie controllate che non abbiano come scopo una reale valorizzazione  
  ambientale dell’intero territorio riservato . 
- Verde pubblico cittadino realizzato con piante simbionti micorrizate. 
- Messa a valore delle aree pubbliche mediante la messa a dimora di piante micorrizate. 
- Coinvolgimento delle Bonifiche per la tutela delle piante tartufigene nella manutenzione degli  
   argini dei canali e delle golene. 
- Creazione delle consulte provinciali, con obbligo di riunirsi almeno una volta l’anno. 
- Deleghe alle province per tutte le questioni amministrative. 
- Ritorno alle province dei proventi dei tesserini, in parte in forma forfettaria e in parte in rapporto    
   al numero dei tartufai rappresentati. 
- Protocollo di certificazione delle piante micorrizate obbligatorio. 
- Armonizzazione e rincari delle sanzioni amministrative, particolarmente per le tabellazioni di  
   riserva non regolari, per la raccolta di tartufi immaturi e zappature sistematiche delle tartufaie. 
- Emanazione di regolamenti specifici per la tutela delle tartufaie da parte dei Comuni facenti parte  
  della cartografia regionale. 
- Giornate ecologiche per lavori di piantumazione e di pulizia tartufaie in territori pubblici. 
- Valorizzazione del ruolo e della figura del tartufaio in ogni azione riguardate il tartufo. 
- Convegno regionale annuale sul tartufo, durante il quale saranno a confronto i rappresentanti delle  
   Province emiliano-romagnole e le varie realtà legate al mondo del tartufo. 
Sabella desidera però precisare che lo sforzo ed il tempo per realizzare tutto questo saranno sicuramente elevati. 
Conclude affermando che le associazioni dovranno essere più dinamiche, ma soprattutto il singolo tartufaio, che 
dovrà darsi più da fare per la cura dell’ambiente, se vorrà proseguire questa bella attività ricreativa e tramandarla 
ai propri figli e nipoti.  
 
Paolo Papazzoni , storico Presidente dell’Associazione “Trifulin Mantuan” di Carbonara Po (MN), e Presidente 
delle Associazioni Tartufai della Lombardia, elenca le varie attività intraprese delle singole associazioni lombarde, 
sottolineando l’importanza della collaborazione con municipalità e Bonifiche al fine di preservare i luoghi di 
eccellenza per la produzione del tartufo, recando molteplici benefici come per esempio la stabilità dei tratti 
arginali sottoposti ad interventi di piantumazione. 
Si complimenta per molti aspetti della nuova legge regionale dell’Emilia Romagna ed afferma di voler operare 
modifiche a quella della Lombardia, soprattutto perché pone molte limitazioni alla tartuficoltura, ostacoli che, a 
suo dire, non sono costituzionali. 
 
Giancarlo Picchiarelli, presidente delle Città del Tartufo, si complimenta a sua volta per la buona riuscita 
nella legge emiliana che fino ad ora non è inciampata nello stato di conflitto verificatosi in altre regioni. 
Per quanto riguarda le Città del Tartufo afferma con fierezza la continua ascesa con l’attuale ricorrenza del 
ventennale della fondazione.  
Si dichiara soddisfatto di accogliere l’inscrizione della Città di Bondeno tra le Città del Tartufo, soprattutto in 
considerazione del grande patrimonio tartuficolo che rappresenta, per la dinamicità delle iniziative intraprese 
legate al territorio e per il grande spirito dimostrato dall’Associazione locale. 
 
Il convegno volge alla conclusione con la presenza di Bruno Capanna , ospite d’onore, ex sindaco di Acqualagna 
e presidente dell’Associazione Tartufai Appennino Marchigiano. 
Facchini, in nome della Città di Bondeno e di tutte le rappresentanze, desidera donargli un riconoscimento per la 
grande attività di valorizzazione del tartufo italiano nel mondo, svolta durante i suoi numerosi mandati in qualità di 
primo cittadino, omaggiandolo con uno dei Local Awards con i quali, durante la manifestazione Panarea, sono 
stati premiati amministratori e imprenditori che hanno avuto idee localiste. 
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Capanna, visibilmente sorpreso e commosso, ringrazia sentitamente, accennando ad una breve cronaca dello 
storico sviluppo del tartufo nel suo paese ed evidenziando quanto indotto sia andato sviluppandosi negli anni, 
creando benessere e trainando anche la valorizzazione di molti altri prodotti locali. 
Facchini nell’eseguire l’intervento finale desidera evidenziare che reagire alla globalizzazione chiudendosi in un 
rigido localismo non è cosa positiva, bensì si deve lavorare per ottenere un “localismo aperto”.  


